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Al Carignano di Torino 

«I comunisti 
e l'Europa» in una 
manifestazione con 
Pajetta e Spinelli 

Come il PCI si prepara alla conferenza dei Pc europei 
La Comunità si aspetta dall'Italia un buon governo 
che solo i comunisti possono contribuire a garantire 

Domani inserto sui giovani 

Appello della FGCI 
per diffondere 

T Unità e accrescere 
r impegno elettorale 

Nella scelta dei candidati una testimonianza dello stile di lavoro dei comunisti 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 24 
Si è tenuta stasera al tea­

tro Carignano una manifesta­
zione sul tema « I comunisti e 
l'Europa » nel corso della qua­
le hanno parlato Gian Carlo 
Pajetta. della direzione del 
PCI e capolista per la circo­
scrizione Torino-Novara-Ver­
celli e Altiero Spinelli com­
missario della CEE e candi­
da to indipendente nelle liste 
del PCI. 

Nel corso del suo interven­
to il compagno Pajet ta ha 
detto che la preparazione di 
una conferenza dei partiti co­
munisti europei non è l'ns-
semblea di un'organizzazione, 
ne può in qualche modo sta­
bilire dei vincoli che determi­
nino in futuro la condotta 
dei singoli partecipanti . 

Possono essere cer tamente 
utili uno scambio di opinioni, 
una ricerca fatta in comune, 
un dibatti to che rappresenti 
un momento di una dialetti­
ca, in questo momento di ne­
cessario rinnovamento, il più 
aper to possibile. 

Per quanto ci riguarda noi 
riaffermiamo che deve valere 
il principio del consenso. Non 
ci sono né documenti conclu­
sivi, né singole parti da vo­
tare a maggioranza. Noi rifiu­
teremmo di far parte di una 
maggioranza, isolando altr i . 
Si fisseranno le posizioni co­
muni. per il resto ognuno nel 
dibat t i to esprimerà la propria 
opinione, formulerà libera­
mente quella che è la politi­
ca del suo partito. Siamo ge­
losi della più assoluta auto­
nomia del nostro partito, per­
ché pensiamo che solo un 
part i to che non dipende da 
nessun altro può assolvere al­
la sua funzione nel proprio 
paese e può dare un contri­
buto al grande processo che 
avvia ogni paese del mondo 
a profonde trasformazioni so­
ciali. alla « ice e alla collabo­
razione t ra i popoli. 

Non è s ta ta fissata anco­
ra nessuna data per la con­
ferenza. Per quello che ri­
guarda il Part i to comunista 
i taliano mi pare di poter di­
re oggi che è difficile che 
il periodo immediatamente 
successivo alle elezioni ci pos­
sa vedere partecipi a u n in­
contro conclusivo. Credo 
quindi che non sarà per 
l'estate. 

Poiché qualcuno si doman­
da se «dopo» ci sarà una 
conferenza mondiale, posso 
assicurare che non se ne è 
parlato mai. La conferenza 
europea non è una tappa per 
un più vasto incontro, per 
noi oggi non prevedibile, an­
zi per essere franchi, da con­
siderarsi inattuale. 

Nel suo discorso Altiero 
SpineìU ha fra l'altro affer­
mato: « Quando si dice che 
la partecipazione comunista 
al governo dopo le elezioni 
metterebbe praticamente l'Ita­
lia fuori della Comunità, si 
stravolge in maniera mador­
nale la realtà. Di fatto è 
l'Italia di oggi, per respon­
sabilità dei suoi at tuali go­
vernanti , che s ta andandose­
ne alla deriva rispetto alla 
Comunità. La concezione 

clientelare di qualsiasi at to 
di politica economica, la 
mancanza di ogni indicazio­
ne seria di obiettivi all'eco­
nomia italiana, l'inefficienza 
amministrativa, il dilagare 
della corruzione s tanno tra­
sformando sempre più l'Ita­
lia in una economia disgre­
gata da interessi corporativi. 
inefficiente e perciò sempre 
più incapace di restare nel 
sistema comunitario. Per re­
staurare economia, ammini­
strazione e moralità pubbli­
ca occorre un grosso sforzo 
che unisca l 'austerità alla si­
curezza dell'avvio di riforme 
.strutturali profonde. Questo 
e non altro si at tende la Co 
munita dall'Italia. Ma ciò 
non potrà essere realizzato 
senza la partecipazione re­
sponsabile al governo del PCI 
rhe si è fermamente impe­
gnato in questo senso ». 

La Segreteria della FCCI ha 
rivolto il seguente appello a< 
giovani comunisti perché si mo­
bilitino sempre più per la dif­
fusione dell'Unità: 

« Sono gli ultimi giorni di 
scuola, gli ultimi giorni utili 
quindi, per prendere contatto 
con ampie masse giovanili: mol­
ti di questi giovani voteranno 
per la prima volta quest'anno, 
altri pur non votando, bisogne­
rà coinvolgere nel dibattito pre-

elettorale, perché è determinante 
il loro orientamento democrati­
co. anche nel conlronti di la-
miliari e conoscenti. 

« La FCCI si rivolge a tutti 
1 circoli, a tutti i militanti ed 
i simpatizzanti, perche si uti­
lizzi questo scorcio di s.nno 
scolastico per la dilluslone or­
ganizzata dell'Unità, perché i 
giovani contribuiscano in modo 
sostanziale al successo di dif­
fusione che tutto il partilo sta 
realizzando in questa campagna 
elettorale. Ulteriore testimonian­
za è il successo della diffusione 
di domenica scorsa, in cui sono 
state portate alle famiglie ita­
liane oltre 1.200.000 copie del­
l'Unità. successo a cui hanno 
notevolmente contribuito i cir­
coli della FCCI. Mercoledì usci­

rà su l'Unità l'inserto sui pro­
blemi giovanili, per cui va ga­
rantito il massimo impegno per 
una larga diffusione nelle scuo­
le, labbrichc, luoghi Ci lavoro 
e centri di vita associata gio­
vanile. 

« Anche l'inserto di giovedì, 
dedicato alle donne, dovrà ve­
dere una particolare mobilitazio­
ne delle compagno, perché tra­
mite l'Unita si stabilisca un ca­
pillare contatto con le masse 
lemminili. 

» Per quanto riguarda Rina­
scita le sue caratteristiche, il 
suo rapporto con larghi strati di 
giovani intellettuali, studenti, la­
voratori, lamio sì che questa ri­
vista possa essere utilizzata ade­
guatamente lino al numero suc­
cessivo elle elezioni. 

A questa grande iniziativa dif­
fusionale suggeriamo di abbinare 
la distribuzione di tutto il ma­
teriale prodotto dal partito, dal­
la FGCI, dalle Federazioni, sui 
problemi giovanili. Ancor più 
decisivo sarà il contatto capil­
lare che riusciremo a stabilire 
con le grandi masse di giovani, 
ovunque possibile, con il con­
fronto pacato, il dialogo, il ra­
gionamento, con l'iniziativa po­
litica ». 

Sicilia: nelle liste del PCI 
il volto del rinnovamento 

Giovani, donne e indipendenti per la Camera, il Senato e il Parlamento regionale - Utile ricambio tra 
incarichi elettivi e funzioni dirigenti nell'ambito del partito - A colloquio con il compagno Occhetto 

Dal nostro inviato 
PALERMO, maggio. 

«•La cosa che colpisce, l'e­
sperienza anche affascinante 
fatta in questa vicenda del­
le candidature, è il modo ma­
turo, anche nuovo, con cui il 
Part i to ha reagito alla gran­
de ventata di rinnovamento 
che abbiamo voluto portare 
nelle future assemblee ». 
Achille Occhetto ha 40 anni. 
è nato in Piemonte, è cre­
sciuto a Milano, ma è in Sici­
lia (prima come segretario 
del PCI a Palermo, poi come 
vicesegretario regionale, in­
fine come segretario regiona­
le) da sette anni : una per­
manenza che può permetter­
gli di dire che la Sicilia or­
mai la conasce bene. Si pre­
senta candidato per la Came­
ra, a Palermo. 

Proposte unitarie del movimento democratico 

Ì N T Z I A T Ì V E DI LOTTA PER SALVARE 
IL CILENTO DALLA DEGRADAZIONE 

Una vastissima area campana che sciagurate scelte di politica economica stanno portan­
do alla rovina — Le gravissime responsabilità della Democrazia cristiana e dei suoi governi 

Un nome 
lungo e breve: 

giovinezza 

« Il nostro partito ». ha det­
to Fan/ani ad Arezzo, usi e 
rinnovato più degli altri. Io. 
per esempio. sono il più gio­
vane presidente d'Italia •>. 

Magari avrebbe preferito 
essere il più giovane presi 

Dal nostro inviato 
SALERNO, maggio 

Di questi tempi autobus 
vecchi ma capienti girano per 
il Cilento a raccogliere ma­
no d'opera, tu t ta femminile. 
Le donne cilentane vengono 
porta te nella Piana del Sele 
(le terre intorno a Eboli, Bat­
tipaglia, le più a nord della 
provincia di Salerno) K rac­
cogliere le fragole, a lavora­
re dalle otto alle dodici ore 
con la schiena piegata, sotto 
un sole cocente. 

Nel Cilento sono rimaste 
solo loro, pagate appena 3500 
lire al giorno, o. peggio an­
cora, quando più tardi sa rà 
il tempo della raccolta delle 
olive, in na tu ra : due litri 
d'olio al giorno e cinquecen­
to lire, per otto-nove ore di 
fatica. 

I marit i , In grandissima par­
te. sono emigrati ; all 'estero, 
nel peggiore dei casi. Chi è 
s ta to più fortunato è potuto 
r imanere in Italia, ma al 
Nord: oppure intorno ai « poli 
di sviluppo» in Campania : 
Napoli, Salerno. 

I loro figli più grandi han­
no seguito la strada dei pa­
dri. quasi mai favoriti dallo 
avere conseguito un qualche 
titolo di studio. 

Cosi si comprende la di­
minuzione di 7507 abi tant i nel 
decennio '61'71 (da 122.379 a 
114.872). l 'aumento della po­
polazione non attiva di 2741 
unità (da 73.972 a 7fi.713): la 
diminuzione degli occupati in 
agricoltura (da 28.613 a 16.930; 
cioè meno 11.683) e in indu­
stria Ida 5002 a 2631: cioè 
meno 3371). II commercio re­
gistra un aumento degli oc­
cupati minimo, da 3094 a 3*553. 
cioè più 559. Cosicché la di­
minuzione della popolazione 
attiva è di ben 10346 unità 
(da 48.407 a 38.159). 

i Cosi sta morendo il Cilen-
I to. una vastissima area signi-
] fieativamente delimitata da 
! due sole linee ferroviarie che 
j la lambiscono sui due ver-
• santi , ma senza addentrar-
j V IS! . 
ì A monte di tu t to questo. 
| ci sono scelte di politica eco­

nomica sciagurate, capaci d! 
dente di tutta l'Italia, eh. se- l distruggere una zona che se 
natore? Un p-tio di volte, se ! non è mai s tata ricca, era 
scordiamo bene, ci ha prò- perlomeno vitale e produtti- J 
tato. I va fino a pochi decenni or ! 

sono: svuotare il Cilento, cosi 
come il Sud, per portare ma­
no d'opera nelle industrie del 
Nord: creare sulla fascia co­
stiera un caotico sviluppo di 
tipo turistico basato soprat­
tut to sulle colate, spesso abu­
sive, di cemento e sul turi­
smo d'elite ospitato in vil­
laggi autosufficienti, quasi 
completamente improduttivi 
sul piano della occupazione 
e della ricchezza per le po­
polazioni del luogo. Hanno 
prosperato cosi speculatori e 
notabili locali; se si attraver­
sa il Cilento, invece, si infila­
no paesini nei quali la mise­
ria salta agli occhi, abi tat i 
solo da vecchi, donne e po­
chi. pochissimi bambini (a 
Laureana Cilento, l 'anno scor­
so, è nato un solo bambino). 

Ma esiste una ipotesi di 
rinascita e di sviluppo per 
il Cilento: è quella proposta 
dal movimento democratico. 
dal PCI, dal sindacato, intor­
no alla quale faticosamente, 
ma con sempre crescente con­
senso. va cimentandosi l'uni­
tà popolare: la rinascita del­
l'agricoltura come fulcro del­
la rinascita delle zone interne. 

Utilizzare e incrementare le 
somme di denaro pubblico 
che fino ad oggi sono servi­
te come strumento di potere 
dagli infiniti feudi democri­
stiani. per la forestazione, lo 
utilizzo delle risorse come la 
acqua, le terre incolte o mo­
nocolturali. per la zootecnia, 
qui praticamente distrut ta dal­
la politica comunitaria, per 
fornire le condizioni del vive­
re civile ai contadini, per va­
lorizzare la vocazione turisti­
ca della zona senza intasa­
re la fascia costiera e pun­
tando sul turismo di massa. 
Una proposta articolata, mol­
to più di come abbiamo do­
vuto schematizzarla, che di­
venta sempre più. pur tra re­
sistenze, diffidenze, paure e 
ricatti , obiettivo del movi­
mento. Ne sia un esempio 
il balzo dal tre per cento al 
quattordici per cento resi-
s t ra to il 15 giugno dal PCI 
nel Bussentano. la nascita di 
alcune amministrazioni d e m o 

erotiche. le manifestazioni sin­
dacali che t re mesi fa han­
no raccolto migliaia di lavo­
ratori nei paesi sedi delle cin­
que comunità montane 

Antonio Polito 

In tutta Italia 

Migliaia di assemblee 

per la settimana dell'elett 

Con migliaia di assemblee, 
riunioni ed incontri di caseg­
giato, nelle scuole, nei luoghi 
di lavoro, ha avuto inizio do­
menica in tutta Italia la « set­
timana della elettrice », orga­
nizzata dalle donne comuniste. 
La giornata di ieri è stata ca­
ratterizzata da centinaia di as­
semblee dinanzi ai cancelli di 
grosse e piccole fabbriche con 
la partecipazione di migliaia 
di donne. 

La « settimana della elettri­
ce », che vede mobilitate mi­
gliaia e migliaia di donne e ra-
g?»ie comuniste, terminerà do­
menica prossima. 

Diamo qui di seguito le ma­
nifestazioni più significative in 
programma: 

OGGI — Reggio Emilia: lot­
ti; Montevarchi: Licia Perelli. 

DOMANI — Venezia (Santa 
Margherita): Tiso; Genova: lot­

ti; Pisa ((ciglione): Vaglia; Tren­
to: Bracci Torsi; Caserta (Msd-
daloni): (Sassolino; Taranto: 
Fioretta. 

GIOVEDÌ' — Bolzano e Me­
rano: Bracci Torsi; Varese: Ca-
reltoni; Imperia: Castellano e 
Dulbecco; Imperia (Bordighe-
ra): Cassini e Morosetli; Im­
peria (San Remo): Bonello e 
Napolitano; Campobasso: Cer­
chiai; Napoli (Ercolano): Alino­
vi; Brindisi: Fioretta. 

VENERDÌ' — Alessandria: 
Seroni; Venezia: Tiso; Bologna 
(Codrignani): Maria Carta; Pi­
sa (Putignano e Pomarance): 
Vaglia; Grosseto: Cerchiai; Arez­
zo (Lcbolc): Viancllo; Ancona: 
Corvi e Pecchia; Bari: Fioretta; 
Bari (Minervino): Rosa De 
Ponte; Forlì (Cesena): Lucchi; 
Forlì: Lodi; Forlì (Savignano): 
Zanotti. 

Al servizio della DC 
Sull'ultimo numero di Tem­

po illustrato, oltre a quelle 
piene dei consueti nudi com­
merciali, ci sono ben tredici 
pagine di polemiche — ma è 
un eufemismo definirle co.-ì 
— contro i comunisti. Si va 
dalle solite lamentazioni sul 
martirio di Pomicila e inchie­
ste (che un tempo leggevamo 
sul fogliaccio di Luigi Caval­
lo, Pace e libertà di triste 
memoria) sul «potere comu­
nista in Italia ». Ce da chie­
dersi se siamo di fronte a 
un semolicc traioso di bile 

Quella che si è svolta in 
lunghe riunioni. Federazione 
per Federazione (sono dieci 
in Sicilia), in assemblee pub­
bliche, in riunioni del Comi­
tato regionale, è una profon­
da, silenziosa « rivoluzione » 
per quanto riguarda la scelta 
del nomi da mettere in lista 
neli'lsola. Si badi che qui il 20 
giugno si voterà per ben tre 
assemblee legislative. Carne 
ra. Senato, Parlamento re­
gionale. E si badi anche al 
fatto che l'annuncio lmprov 
viso delle elezioni politiche 
anticipate. è intervenuto 
quando già tut te le scelte per 
l'ARS erano state fatte. 

Poteva quindi oggettiva­
mente trattarsi di un lavoro 
assai complicato Tuttavia 
Occhetto lo definisce espres­
sione di maturità e « espe­
rienza affascinante ». Un 
« caso » dunque che ci sem­
bra emblematico e che vale 
vedere da vicino anche se, 
certo, in ogni regione e cir­
coscrizione d'Italia, questo 
sforzo di rinnovamento e di 
qualificazione delle rappre­
sentanze del PCI conta ,'sem-
pi e generalità innovatori che 
sono tutti da indicare. 

Metà della vecchia delega-
I zione comunista all'Assem-
j bica regionale siciliana è sta-
l ta rinnovata: dei senatori. 
i che erano sette, uno solo è 
| s tato confermato In lista; dei 
I 14 deputati , ne cambiano sei. 
i Rispetto alle tradizioni clien­

telar! e notabilari degli altri 
partiti in Sicilia, questo è un 
autentico terremoto: altrove. 

| ne^li altri partiti siciliani, ap­
punto. se cambiano un sena­
tore o un deputato, regionale 
o nazionale, o è perchè non 
riesce più nemmeno a muo­
versi. o perchè è condanna­
to alla galera ed è contuma­
ce. o perchè « ha fatto sgar­
bo» a qualche mafia. 

Per 11 PCI non è cosi: e 
infatti il PCI. in Sicilia, è 
l'unico che cambia facce e 
uomini. 

« Il fatto importante, è che 
è matura ta ora una concezio­
ne diversa, e in verità non 
nuova nel nostro partito, della 
funzione parlamentare ». dice 
Occhetto. Oggi il « parlamen­
tare » (regionale o nazionale 
che sia) non si sente più né 
è più visto come il vertice di 
una piramide « locale » che 
funge da mediazione esclusi­
va con i vertici delle pira­
midi superiori. 

« Colpisce oggi, dice Oc­
chetto, la compostezza, nuova 
per la buona parte, deile rea­
zioni dei singoli. E va messa 
in luce la tranquillità con cui 
abbiamo potuto operare cam­
biamenti che un tempo sareb­
bero forse sembrati trauma­
tici ». 

La chiave di questa sere­
nità, sta nel metodo genera­
le che il PCI ha adottato. 
Per esempio una strada op­
posta a quella che la DC si 
era proposta di seguire, an­
che se poi non ha seguito 
nemmeno quella. « Noi. dice 
Occhetto. non abbiamo detto 
che doveva rinunciare al 
mandato chi aveva due. tre. 
o più legislature alle spalle. 
Non abbiamo fatto in aicun 
modo una operazione di " li­
quidazione " di vecchie glo­
rie ». 

E' vero. Ciò che colpisce 
nelle liste comuniste siciliane 
è li fatto che non vengano 
ripresentati anche dei .< gio­
vani » che avevano fatto l'è-

una le-

il bavaglio alla democrazia. 
« chiudendo la bocca a socia­
listi. radicali e ultrarossi ». 

~ Nessuna parola, natural­
mente, sulla famigerata lot­
tizzazione della RAI-TV e sui 
suoi fautori, che non sono j Sperienza di appena 
certo stati i comunisti. Scs- | gislatura. 
sima parola sulle faziosità di 
Gustavo Selva. No, i preva­
ricatori, i violenti, i nemici 

i della libertà d'espressione so­
no diventati tutta un tratto 
i comunisti (e dispiace che 
a dire Questo et si sia mes­

so anche il presidente della : j e v e c ^ r g s o i 0 uua delle 
di uri uomo 

politico, non l'apice di una 
nr „n„ è mn, rnmina'n « arriva una rivista che si de- ; c a r r i e r a e il cui abbandono 
DC non L mai nomina.a, si , fimsce di s,nistra. anche se i 

l t 
i le sue trovate ormai non in 

In una conferenza s tampa 
palermitana su questo tema. 
il compagno Giacalone ha 
spiegato che, nei giorni pas­
sati . a Palermo si è a t tua ta 
una vera svolta: «Quella d---ì 
parlamentare — ha detto — 
deve o a una deliberata volontà RAI.TVr dimentico di trop- i ^ . b i u ^ u n z i o n i 

di provocazione. Fatto e che De rn.Pt Frrn a rhe vunto pof^.1 " ,., 
IH queste tredici pagine la 

cloaia qualche esponente so­
cialista e tutto lo spazio è . 
dedicato a dimostrare che I gannano più nes?uno. La DC 
sono i comunisti a mettere i non poteva sperare di meglio. 

vertiti a realizzare il rinno­
vamento per il rinnovamento. 
Avevamo ben chiari alcuni o 
biettivi ». E parla deile don­
ne. All'assemblea regionale. 
da lutilo tempo, non eia stata 
eletta una donna. Oia il PCI 
ne presenta 17 nelle »ue li­
ste e garantisce che — al 
minimo — quattro .Mano .si­
curamente elette. Questa è 
.Mata una battaglia politica an­
che dura A Alcamo — per 
esempio — è presentata la 
compagni-. Messana che ha 
poco più di venfanni e stu­
dia biologia all'Università. 
C'erano contrasti e resisten­
ze. e qualcuno, anche nel Pei 
naturalmente, diceva: «Ma 
siamo malti , presentiamola 
pure, ma non può essere 
eletta ». Invece riuscirà per­
chè il l anu to ha deciso m-
Ime di puntale seriamente su 
di lei. 

rionale. C'è la compagna Si- ] tadme. a d a m o di quelle di 
mona Mafai ohe si presenta j scienziati, professori, giuristi 

Coraggio 
Al «Sono atti di coraggio 

Direttivo di Trapani, dove si 
discatena questa candidatura, 
ho detto: questa è l'unica pio 

in un collegio — il primo 
in Sicilia — come quello di 
Gela - Piazza Armerina che 
era di Napoleone Colajanni 
che il 20 giugno invera ver­
rà votato a Torino: un altre 
segno di rinnovamento gene­
rale. di rifiuto di chiusure, di 
concreto rapporto politico na­
zionale. tra Sud e Nord. Ci 
sarà tra le elette Manna Mar­
coni, indipendente. 
chirurgo, e l'altra 
dente - Lo Giudice — una 
nipote di Giovanni Gentile 
che si presenta a Calumis-
setta ». 

I! criterio è stato ovunque 
lo stesso. Per i commi mi. 
per le donne, per gii indi­
pendenti si è puntato sulle 
competenze. Cosi a Palermo. 
dove e presentato per la Ca­
mera. come indipendente, il 
prot. Giudice. Preside della 
Facoltà di Scienze. « Una vol­
ta rispetto al notabilato pio 
tessoiale. di stampo idea'Liti­
co e umanistico, che nel Mez­
zogiorno taceva le sue toitu 
ne sulle clientele ». mi ilice 
Michele Figurelli. rosponsabi 

vincia siciliana che nel '40 ! le della sezione culturale re­
gionale del PCI che. di quo diede '.a maggioranza alla 

Repubblica, una provinc.a fie­
ra e laica, e oggi dobbiamo 
avere l'audacia di presentare 
proprio qui una donna su cui 
puntare con impegno. E' il 
segno — e Occhetto che par­
la — di quello che inten­
diamo concretamente per bat­
taglia sulla questione femmi­
nile, di quello che abbiamo 
recepito del rivoluzionario 
movimento per i mutamenti 
nella sovrastruttura, noi co­
munisti siciliani ». 

E non donne, si badi, solo 

I 

sta e di altre candidature j 
di « nuovi intellettuali ». è sta- j 
to l'attivo promotore. E" la . 
rottura di un abusato scile- . 
ma che puntava in preva- ì 
lenza su uomini con alle spai- ! 
!e un saldo apparato. K non | 
c'è da avere troppo timore j 
della novità. 

Infatti, non fu proprio l'e­
lettorato comunista di Palcr-

e mudici come Auletta. Sosti­
tuto Procuratore a Catania 

« Certo — die e Achille OK 
chetto — abbiamo voluto di­
segnare. con le candidature. 
un "identikit" di quello che 
riteniamo debba essere parto 
importante de', lutu.o grup­
po dirigente della Ke-'iano e 
della rappresentanza s:c'lu­
na a Roma, anche so quo 

medico- ! sto ci è riuscito meglio poi 
indipon- | la Regione. Come opposi/io 

I ne. con il paito di line le 
j gislatura regionale, abbiamo 
[ di la t to parVce.Mto al lover 
I no in que.-ti ultimi cinque 
i mesi e un nostro manifesto 
| elettorali' d u e ' "a.i tursi più 

.'>• se pei lotuie buone legai 
ci MJ'.'O voluti 1 comuìi'sti. per 
at!uurle i iomu>;i\ti M>>:O HI-
dispensabili". Foco porche 

I - - i-io.' per governare - - ab-
| Inalilo cost iuito IIMO vi ini 
j si m i e i tessero le realtà so 
| ciali dell'Isola e insieme le 
, competenze Poiché pen-aimo 
i cine elio compiti» rì; un parti­

to di massa sia di tono.e aper­
to e tluonte il canale tra .-o 
oietà oivi'o e strutture o isti 
ttizioni polit iche». 

Vecchie facce 
La conversazione e con­

clusa. Giù por vn Stabile - -
luori della .vde del Pei — cani 

poggiano man.lesti di u Nuo­
va Repubblica» di Paci . i rdi 
che coprono malamente il 
•^•.ìbolo dei manileMi del PCI. 
Più avanti, in piazza Poli 

ino. insieme a tanti elettori t teama. Abiurante sta aprendo 
democratici di orientamento 
ideologico diverso, a accoglie­
re con tanti voti la candida-

perchè .sono «donne» . Nella j tura di Leonardo Sciascia al 
conversazione, liberamente ri- | Comune, il 15 giugno del "75? 
ferita. Occhetto mi dice: «Don- | Le liste per i! prossimo 
ne come la Làudani a Ca- i 20 giugno, in Sicilia, tono 
tani-a: una cattolica, già di- j dunque molto ricche di «com-
rigente della FUCI. una e j petenze » e di varietà idea-
sporta di vaglia nel campo li. come documentano le pre­
della assistenza sociale. Cioè I senze cattoliche. E intendia-
un deputato regionale che da.- j ino per competenze anche 
rà un contributo sicure e ' quelle operaie (il s e g r e t a r i 
competente all'assemblea re i della CdL di Siracusa) o con 

la campagna elettorale, c i -
conciato sul palco eia almeno 
venti «volti vecchi» ..he con­
tinua a ii:i-ira/i-aro e lodare. 

La DC già muove i suoi 
tentacoli clientelati, r'a pu 
re spuntati dalla onsi c(cno-
micii e privi di • •'•ediblhtà 
politica. Un manifesto del 
MSI dico- <i Centro il connu­
bio PCI DC. vota Destra na­
zionale ». 

Ugo Baduel 

La nomina nei Concistoro di ieri 

L'arcivescovo di Hanoi 
tra i nuovi 20 cardinali 

Nel Concistoro di ieri Pao- I re tutte quelle ipotesi, avari- I ra fha detto- <, Li Chesa co 
lo VI ha proceduto alla crea- ; zate dai circoli cattolici di 
z.ionc dei I!) nuovi cardinali 
i cui nomi erano stati già 
resi noti lo scorso 27 aprile 
quando preannunciò di av.-r 
creato anche altri due cardi-

destra. secondo cui i rappor­
ti tra S. Sede e nuovo Viet­
nam si erano raffreddati do­
po la cacciata di Van Thi.ni. 
L'a liberazione di Saigon coto­

nati ni pectore, ossia sen^a | cise con la partenza del nun-
nvelarne il nome. 

Noi corso della cerimonia 
svoltasi ieri nell'aula del'e 
udienze. Paolo VI ha annun­
ciato che uno dei due cardi­
nali in pectore è l'arcivesco­
vo di Hanoi, mons. Giuseppe 

i l^-opolo ha ma trovato 1 
s u * nuovo po.-to nella socio 
tà so^j l i s ta ed insieme <-o:i 
il popu.o condivide totalmci 
te il comune destino nell'av­
venire ). 

Sembra che l'altro cardio • 
lo in pretore sia un prel.i'o zio non certo per volere .1"!-

I le nuove autorità politiche. > cecoslovacco il cu; nome voi 
j ma solo perchè la situazio- i rebbe rivelato qu in to pr imi 
j ne del prelato era divenu'a i Adesso il Sacro collegio "ir 
. delicata, dati ! suo: stremi | dinahzio conta 1117 m e m b ­

ra pporti con il regime corro'- j m i 18 hanno già 
to sconfitto, per cui la sua 

Maria Trin-nhu-Khué. fa ' to l permanenza non era gradi t i 
venire per l'occasione a Ro­
ma domenica 23 maggio do ;» 
che la notizia era stata co­
municata. due settimane fa. 

1 supera:* i 
gli HO ami: e quindi non pò 
sono entrare m conclave. S i 

, <• quella di mons. Laszlò Lé-
1 kai. che ha sostituito lo scom­
parso cardinalr Mindszentv v a 

da mons. Casaroli contempo- i come arcivescovo di Eszter­
ra nea mente sia all 'interessato i som che come primate d'Uu-
che al governo de! Vietna-n. i gheria. Per l'occasione, an/: . 

L'elevazione alla porpora **?'- \ è giunto a Roma :' seg™-
l'arcivescovo di Hanoi (che I tar:o di Stato per ir!: affari 
ha 77 anni) è il fatto più | ecclesiastici del governo ri: 
rilevante sia perchè è la pri- j Budapest. Imre Miklós. si.p 
ma volta che il Vietnam h i j avrà colloqui con mons. C u 
un cardinale sia perchè qu> : roli. Domani 26 maej:o. r i n ­
àto gesto assume un partirò- bisciatore d'Unirncri;». Re.--o 
lare significato da parte del'a j Palo'as. darà un ricevimen'o 

L'altra nomina sicnificntiva ! 120 CI numero de: lardin 

S. Sede verso il nuovo Virt- • :n onore del card Léka: che i 
nani. Vendono, cosi, a cade- ; dopo l'elevazione alla porp : '• 

li che possono entrare in con 
clave por elo/eere i! nuovo 
Papa secondo l'ultima rifo: 
ni i » 119 sono cardinali ole-

I tori. Gii italiani sono Ufi 
E' stato, intanto, annuu'-ia 

! to che il comunicato coite' : 
j sivo su; lavo;-; della MII1 ;.•• 
I r-emblea dr-i vescovi, g.à prcT; 
j nunciato per sabato 22 ma • 
I irio e poi rinviato a ieri p-'"-

; che in v..-, one pres-o l.i S- • 
J pretoria d: Sta to vat ic ina . .-i 

ra re.-o noto solo OZJÌ 

a. s. 

Oggi all'odg del Consiglio d'amministrazione 

La «politica musicale» 

significa d: fatto la " m o r t e " 
politica. Al contrario: una 
esperienza che il partito potrà 
utilizzare :n altri incineri;, 
una esperienza intercambia­
bile e rinnovabile». Ur.a af-
!erma*.ione realistica, dato 
che non essere più deputato a 
35 o 40 anni, non s::r.if.c.i 
certo perdere — anche a li- ) 

ì vello personale, umano — ; 
{ prospettive politiche. j 
I Questo modo di procedere I 
i ha finito per smitizzare il I 

L'« Osservatore », il gesuita, 
la democrazia e la libertà 

Un ampio conno f/o". Os­
servatore romano r/> <er: e 
un editoriale dei gesuita Gii-
teppe De Rosa che Ui>-:ra 
slamane sul Popolo intendo­
no replicare a'.'.e reazioni .-u-
sellate dag'.i mtcricnti del 
cardinale Poma e di PZJO.'O 

Q?g1 (e quasi cer tamente 
domani) si riunisce il Consi­
glio d'amministrazione della 
RAI-TV. L'ordine del giorno 
è denso. Il Consiglio dovrà 
t radurre in termini operati­
vi le direttive formulate dal­
la Commissione par lamentare 
per le trasmissioni radiotele­
visive nel periodo eleitorale 
ed esaminare le violazioni 
che. ad opera soprat tut to del 
de Gustavo Selva, direttore 
de! GR 2. già si sono verif;- j siderazioni appaiono o^gi fic­
cate. necessar.e. Va ricordato, pri-

Si procederà poi. forse, al!.» ! ma di tutto, che. pgr precise 
nomina del vicedirettore gene- ! responsabi l tà delia passata 
rale per le reti radiofoniche 

i complessi orchestra ;i e co­

me inerenti alla filodiffusto- i S: impone perciò, innanzi 
ne. a'.'.-i Commissione osco".- i tutto, una reintegrazione par­
to dischi, al riparto delle as- | ;:colarmente accurata dei 
degnazioni di bilancio tra le t complessi orchestrali e coral:: 
s t ru t ture produttive e — :nf.- ! particolarmente accurata, sot-
ne — i criteri organizzativi i torneiamo, e cioè tale non 
att inenti alle orchestre s.nto- \ s»--»ni<» A* supplire alle ca 
niche, ai tre cori linci e al ' 
coro polifonico della RAI. j 

A proposito di quest'ultimo 
e rilevante aspetto dell'attivi­
t à rad:otelevis:va. alcune co.v 

5 1 I l ì ) * f V (^ H I mH 1 * 5 ) f i I O « n t o » (che di questo spesso I Vi'a'projyisito dehli ìxd'pcn-
C % J . J . C t r 1 / • V / C v - U A l r X C w % i . J . X # , si t ra t tava) della designazio- I i e r t , caito'-.n presenti'.:st 

! ne nelle liste. C'è chi si è n- j 
; t i rato — in questi giorni — j 

dercntraviento >a:io::. dalla dopo t r e n t a n n i di incarichi | 
lezge di m o n n a della RAI. i pubblici elettivi, e chi dopo 

P' 
iste co* 

dovrebbero svolgere un lavoro 
d: promozione culturale ed 
essere perc:ò. soprattutto, iin-
pecnat: nel."alIest:mento de.-
le nuove produ*.on; della cul­
tura mas .cale. 

Por quanto r:susrda l'aspot-

>gge . 
la gestione de.'.e orchestre e | solo cinque o quattro. " C. .-o-
de: cor: dovrà essere ch.ara- j no stati alcuni dei parìamer-
mente attribuita a'.'.e struttu- ! tari reeiorali o nnziona.: cr.f 
e pc':fer:cho 'centri di pro­

duzione e sedi regionali i. 
sono venuti a chiedere oro < 
stcss: di essere destinati a 

candidati ncl'e 
si e. 

/ /Osservatore l'oia "in­
comprensibili 1, '.ili rcJZ'O'l-, 
e r.'-p-'ig-: > n:\u-e •?'• miro-
.". ' i-^o'it" T Q-t3'e l'iridia i. 
--; c^.'Cde. •» u'.'a <-oi ran.'.a de'-
'•> Stalo ita •ilo »;r; campo 
.<uo proprio.'». So'i r'e ci.e 

i sorte della religione » n o i •* 
j l'i alcun modo in di*cu$svt-
: ne, in Vaticano io sanno be-
ì 'itSòiìrio, ed e davvero incon-
• cepibile che si usino toni e. 
I argomenti di questo qenerc. 
J Quanto invece at'.a liberta e ; 
| alla democrazia, sarebbe e- ; 
! stremamente opportuno che. 
j le gerarchie ecclaiastichc la- ' 
j sciassero decidere in medito J 
, ti popò o italiano: anche prr- ì 
j che non risulta che. in teiu- j 

pi tii'.tu sommato abbastanza 
recenti, si sia manifestala o- j 
Irridere una cosi viva ^o.'.^•- , 
mudine per la dentocrazia e i 
per la libertà in Italia. E nm ! rin 

\ 'a DC Quale matl'tdnnlt " 
: i":pn.dtiua' L'i Chicm .ti 
[ ne a idenUfunr--: ion la D" 
i e col suo mo'in di gestire •' 
i Q'iterr.{> e il jittrre'' Mn da 
! (hi. SP non praprii-, da tir 
; t< Liitoreiolissmi demo r:%::.-;-
; ni. <owi .itati costantemente 

r <ca\dalo*ai'.ette VO-T'' 
quei i.ilori ai quali le JC 
rrirch e s' Tirhmmano'* .Vo». 
7 'U'il , /)<• W.TJO p'ihb'-.r'l 
mente partiti dal Vntu a>: •. 
'te: ninfTfinti di costoro, qur' 
••rieri muniti the tengonn ::r'. 

Utd-rizzati icr.-t) esponenti (a' 
tii'-ei . / , r in qua i n'ori tre 

e d• mi danno 

(in sostituzione del socialista 
Paolo Grassi, che. designato 
nel dicembre scorso, comuni­
cò alcune set t imane d o p \ 
com'è noto, di non accet tare 
Tinca rico). 

n Consiglio dovrebbe inol­
t re definire l'assetto struttu­
rate e funzionale delle reti tv 
e radiofoniche e del diparti­
mento delle trasmissioni sco­
lastiche ed educative per 
adulti , sulla base del docu­
mento approvato dopo un'am­
pia e vivace discussione nella 
t a rda serata del 20 maggio 
scorso, e fissare i criteri per 
l'impiego di personale e del 
mezzi produttivi dei Certiri 
Ai produzione, le nuove nar­

rali deli*» RAI sono ridotti ad 
uno s ta to d: degradazione as­
sai grave. Grosse carenze di 
organico si lamentano in cia­
scuna delle quat t ro grandi 
orchestre RAI e la mancan­
za d'incentivazione e di mo­
tivazione negli esecutori, con­
seguenza di grossolani errori 
nella « politica culturale * del­
l'azienda. ha tra l'altro indot­
to alcuni fra ì più noti e va­
lorosi componenti di queste 
formazioni a cercare nuove, 
più stimolanti occupazioni. 
Non diversa è la situazione 
per quanto riguarda i quat t ro 
Cori icd in particolare del 
Coro lineo di Roma). 

inglese, ad esemp.o. dispon 
di 11 orchestre stabili e di un 
complesso finalizzato al per­
fezionamento degli esecutori: 
in F i a n c a , fino a quando lo 
organismo di Stato ORTF ha 
potuto operare, s; è avvalso di 
7 orchestre stabili. 4 delle 
quali dislocate a Parigi) . 

Ci sono due nodi, ceno , da 

qu.ndi trovare opportuna col­
locazione un adeguato cartel­
lone dell'impiego delle orche­
s t re e dei con. Ma il Consi­
glio d 'ammin^trazione dovrà 
anche intervenire per rendere 
realmente pubbliche le sta­
gioni delle orchestre sinfo­
niche. predisponendo d'inte­
sa con gli Enti locali e con 

affrontare: quelli della « pò- j l e associazioni culturali, una 
litica culturale » e dell'asse:- , ^ . ^ d i esecuzioni da effet-
to organizzativo dei coir.- ; .,.„__, ,„ „ ; , . i J , _ „ J Ì , . _• 
n'essi ' ^ u a r s * i n cit tà di media e pie-

*l>e orchestre e I cori della j c ° ' a grandezza e nei cen tn 
RAI, anziché limitarsi a ripe- minori. 
tere uno stanco repertorio, ' In rapporto ai pnneipi di 

nera!; dell'azienda. I! d^egno 
sotteso a questa ipotest è. in­
fatti. pericoloso, perché ten­
de a porre sotto il controllo 
d; alcuni « notabili •» politico-
musicali (di cui già vengono 
fatti circolare i nomi) l'in­
tera area della produzione 
musicale «ser ia» , che può 
avere un ruolo di grande ri­
lievo nella qualificazione cul­
turale deila programmazione 
radiotelevisiva, ed a colpire 
l'autonomia delle reti, che 
costituisce uno dei cardini 
della riforma. 

s tata accettata con tut ta se­
renità, e il compagno Bella-
fiore, sindaco «storico» di 
Santa Ninfa e deputato re 

c\e, nelle eiezioni del 20 giu­
gno, •i deve considerarsi :n 
g.oco il bene supremo della 1 surdo. 
libertà » e che è diritto e do- ! / cattolici italiani adensco-

gionaie uscente, ha detto: rE' j terc ^ei Pastori e orientare il ! no a tu ti: i partiti e voiu-
più che giuste che un sincla areaae in problemi 

.. I 

litica, t io è praticamente, s.'o- i cattolica, non sono * ingeren-
ricamenie e politicamente r,^- ! Z3 elettorali, ma piuttosto «a 

i no il segno del suo intere -
samento e del suo impegno 

! per l'uomo e per il suo de 

co nel Belice sia sindaco a j c a ^ 0 v.talmcntc la futura 
tempo pi=no>-. Per Cernerà I sorte della Religione, oltre 
e Senato il rinnovamento e I Che deila democrazia in Ita-
stato totale, al cento per con j ; .a ,,. L'organo vaticano si u-
to. Totale anche il rinnova- nisce qui a quanti si sforza-
mento, per l'ARS, a Tranci- I no di drammatizzare al mas-
ni e amplissimo qje.lo per iimo la consultazione elevo-
le elezioni politiche. ralc italiana, e lo fa per di 

a Intendiamoci — dice Oc- p.ù confondendo cose profon-
i chet tc —. non ci siamo d.- I damente diverge. La •< futura 

che toi- ! no per tutti i partiti, da quan­
do la liberta e la democrc 

I zia sono state restaurate in 
j Italia: per i comunisti, per 
! i socialisti, per i socialdcmo-
I erotici, per i repubblicar-.i. 
i per t liberali, per i mis:i\i, 

per i democristiani. O si "no­
ie tornare a dire che i cat­
tolici possono militare so'o 
nella DC e votare solo prr 

stmo, non soltanto spirituale 
ed etcrro. ma anche tempo 
rale». Per una pura que­
stione di gusto e di assonnn-
za, se foìs.mo stati nei non­
ni di padre De Rosa, au* 
st'ultima parola l avremmo la­
sciata nella penna. La Qu<i 
stione Romana e chiusa, e 
non crediamo proprio ila il 
cai-o di riaprirla. 
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